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I prossimi appuntamenti con la redazione

Mercoledì 8 luglio 2009 ore 18

L’incontro si terrà presso l’Urp, a Villa Fiorita

I l Bilancio di Previsione per il
2009 è stato costruito dentro

uno strettissimo margine di ma-
novra tra la riduzione delle en-
trate locali, i cambiamenti nor-
mativi della Finanziaria, antici-
pati dal Decreto Tremonti del
Giugno 2008 e le difficoltà che la
stessa ha  posto agli investimen-
ti dei Comuni.
L’annunciato federalismo fiscale
che verrà e  l’aumento della com-
partecipazione IRPEF per ades-
so sono preceduti dalla diminu-
zione dei  trasferimenti, con un
saldo negativo per Brugherio di
circa 200.000 euro per il 2009.
E’una cifra non piccola , perché
continua un  ciclo pluriennale di
riduzioni.

Per toglierci risorse sono state fat-
te anche valutazioni errate, come
per il presunto maggior gettito
della rivalutazione dei fabbricati
ex rurali, che vale meno di 20.000
euro, mentre il Governo, con  un

suo calcolo, ci ha tolto subito
260.000 euro, con una decisione
centralistica che ci toglie quasi
900.000 euro nel triennio.
Il taglio dei rimborsi IVA  è ormai
consolidato  con una perdita di
circa 100.000 Euro l’anno.
Sul rimborso ICI prima casa sop-
pressa domina l’incertezza, per-
ciò nel Bilancio 2009 abbiamo
prudenzialmente ridotto del
5%  la previsione del ristoro;
solo la buona attività del nostro
Ufficio ha consentito di compen-
sare la perdita, mentre in termi-
ni di cassa attendiamo ancora
212.000 euro  dal Ministero del-
l’Interno.
Le modalità con cui si è sgrava-
ta la prima casa dall’ICI si sono
tradotte in misure improvvide e
negative : invece di compen-
sarla attraverso l’IRPEF ma sop-
primendola e  sostituendola con
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I volontari del gruppo brugherese, esperti logistici, pronti a partire ma la Provincia deve contingentare gli interventi

La protezione civile aspetta il suo turno
Terremoto: un evento natu-

rale che purtroppo in Italia
non è infrequente. Sovente, per
caratteristiche geologiche del ter-
ritorio della penisola, e per mo-
dalità costruttive tradizionali di
gran parte dell’antico patrimonio
architettonico ed immobiliare ita-
liano si trasforma in tragedia. Il
recente, terribile bilancio del si-
sma dell’Aquila ne è l’ultima im-
pressionante dimostrazione. A
parziale consolazione, rispetto al-
la desolante conta di vittime e
danni, l’istantaneo e generoso
moto di aiuti della più varia pro-
venienza che ha invaso la pro-
vincia devastata. Sul posto, dalle
prime luci del 6 Aprile, gli appa-
rati di emergenza dello Stato e
moltissimi volontari inquadrati
nei gruppi della Protezione Civi-
le. Numerose, ancora oggi, le
squadre d’emergenza che sono
tenute in stand-by, in attesa di es-
sere impiegate in momenti suc-
cessivi per dare il cambio ai primi
soccorritori sopraggiunti. Ciò per
garantire continuità alle opera-
zioni di soccorso e riorganizza-
zione fino al termine della fase
acuta dell’emergenza. Il gruppo
Protezione Civile di Brugherio, ci
riferisce la responsabile Patrizia
Ornaghi, da subito allertato e dis-

gruppo di Protezione Civile rag-
giungano l’Abruzzo a turni di una
settimana. I volontari cittadini so-
no quindi pronti, ma non sanno
quando dovranno partire, ed il lo-
ro impiego diretto potrebbe es-
sere alquanto dilazionato nel
tempo, considerato che sono ben
trentatre i gruppi di  Protezione
Civile che Provincia e Prefettura
devono coordinare ed impiega-
re a rotazione. Poiché, però, stan-
do alle prime approssimative va-
lutazioni, la fase acuta dell’emer-
genza dovrebbe durare fino al
prossimo autunno, senz’altro il
gruppo locale avrà modo di ado-
perarsi nel teatro dei soccorsi. In-
fine una notazione pratica da
tenere ben presente: chi deside-
ra inviare ai cittadini abruzzesi
materiale, e non aiuti in denaro,
deve acquistare capi di bianche-
ria intima e conferirli alla sede
Protezione Civile di via San Fran-
cesco 176/178. E’infatti questo il
materiale più utile in questa fa-
se e naturalmente, per ragioni d’i-
giene, deve essere nuovo.

Riccardo Risuglia 

ponibile, attende la chiamata del-
la Provincia di Milano per contri-
buire ad alleviare i disagi dei tan-
ti sfollati attraverso il proprio la-
voro logistico.
Naturalmente i volontari bru-
gheresi mordono il freno, ma le
sopra citate ragioni di continuità,
e l’ovvia opportunità di utilizzare
per primi i volontari provenienti
da zone più vicine ai luoghi del
sisma, fanno si che per il mo-
mento solo tre persone per ogni

Chi desidera inviare materiali in Abruzzo 
deve acquistare biancheria intima nuova da 
consegnare presso la sede di via San Francesco

EMERGENZA ABRUZZO

LA PROTEZIONE CIVILE DI BRUGHERIO
È IN ATTESA DI DARE IL CAMBIO ALLE ALTRE
SQUADRE LOMBARDE GIÀ SUL POSTO
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Consultazioni elettorali impegnative quelle che
si preannunciano ai brugheresi per il prossimo

mese di giugno. Oltre che per la scelta del nuovo sin-
daco, infatti, la città sarà chiamata a dire la sua per
individuare il presidente della  nuova provincia di
Monza e Brianza, e per inviare i propri rappresen-
tanti al Parlamento Europeo.Tre, quindi, le schede
sulle quali votare, e più di una particolarità a con-
traddistinguere il week-end ai seggi. La novità as-
soluta, per Brugherio, sarà costituita dalla modifica
del collegio elettorale. Passando dalla provincia di
Milano a quella di Monza è infatti mutato questo im-
portante fattore. La città è
stata suddivisa in due
nuove grandi zone, ap-
prossimativamente est ed
ovest; per tutti gli eletto-
ri muterà il collegio di ap-
partenenza, ma resterà
invariata la collocazione fisica del seggio presso il
quale recarsi per esprimere la propria preferenza.
Questa radicale correzione dovrebbe, comunque, av-
venire nel massimo ordine poiché l’ufficio elettora-
le del comune ha già concluso l’invio degli adesivi di
correzione delle tessere elettorali. I cittadini saranno
quindi dotati di documento perfettamente aggior-
nato che riporterà il nuovo collegio e la variazione di
provincia. La seconda particolarità della tornata, non
solo a Brugherio stavolta, sarà costituita dalle gior-
nate di svolgimento delle consultazioni. La conco-
mitanza con le “europee”obbliga, infatti, a tenere i
seggi aperti di sabato, dalle 15 alle 22,00, e di dome-
nica dalle 7,00 alle 22,00. Niente voto di lunedì mat-
tina, quindi, ma un anticipo degno della “Serie A”, ed
urne aperte sabato 6 e domenica 7 giugno.

La nuova Provincia di Monza e Brianza ha imposto la “separazione” da Cologno. Sono due le nuove zone 

Cambiano i collegi, confermati i seggi

Si vota di sabato
e domenica per 
la concomitanza
con le Europee

Collegio
Monza e della Brianza 8

Collegio
Monza e della Brianza 9

ESTETICA
Viale Umbria, 2 tel. 02.2544606

ESTETICA
Via Kennedy, 7 tel. 02.2543833

PODOLOGIA
Viale Umbria, 2 tel. 02.27304303

Cologno Monzese

STUDIO di PODOLOGIA

Esame del piede e della deambulazione,
trattamento delle unghie incarnite 
e deformi, trattamento dei calli, 
ortesi di protezione per dita a martello,
plantari personalizzati su misura

Viso: Trattamenti mirati per tutte le esigenze delle pelli.
Idratanti, invecchiamento cutaneo, couperose, rughe,
macchie cutanee, pelle grassa e impura.
Trucco: Semipermanente correttivo, tintura e perma-
nente ciglia, camuflage per discromie e macchie, sposa.
Peli: Elettrodepilazione definita, ceretta, riduzione
della crescita del pelo con enzimi, trattamento peli
incarniti.

ESTETICA PROFESSIONALE

LIDIA AGOSTINI
Dal 1967 al  servizio  de l  tuo benessere

Corpo:
Specialisti in tecniche di massaggio: circolatorio, linfodrenaggio,
ajurvetico, riflessologia, cranio - sacrale mio - fasciale, connettivale.
Oasi termale:
Tutta l’efficacia della fangoterapia, della sauna a getti Geyser,
del massaggio a vapore esaltati dalle intatte qualità di fanghi
vergini scaturiti dalla fusione di autentiche argille in acque
termali.

TECNOLOGIE D’AVANGUARDIA PER ESIGENZE SPECIFICHE COADIUVANTI I TRAT-
TAMENTI CELLULITE, DIMAGRANTI, RASSODANTI. CHECK-UP PER DETERMINA-
ZIONE DELLA COMPOSIZIONE CORPOREA.

LUCE PULSATA PER TRATTAMENTI DI FOTO EPILAZIONE
E FOTO RINGIOVANIMENTO

Novità 2009

Depilazione: trattamento indolore e più rapido

Rughe: migliora la tonicità del viso rendendolo più disteso e giovane
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I gruppi consiliari sul documento di programmazione economicasegue dalla prima

Il termometro dell’aula
sul Bilancio di Previsione

2009 e triennale 2009-2011

un trasferimento statale cosa si
è prodotto? Che la nostra più
importante  entrata è congela-
ta  sotto  il livello del 2008, an-
zi è destinata a diminuire, per-
ché i terreni  edificabili, ora  sog-
getti ad  ICI , quando divente-
ranno case non daranno più
nulla, proprio quando la cre-
sciuta popolazione farà aumen-
tare la  domanda di servizi e
quindi la spesa.

Il secondo macigno che opprime
il Bilancio 2009 sono le nuove re-
gole del Patto di Stabilità, che fis-
sano il saldo obiettivo con riferi-
mento non più al risultato me-
dio dell’ultimo triennio ma al so-
lo risultato del 2007: a pensare
male di solito si indovina  ed in
effetti questa scelta  tratta  me-
glio i Comuni che non hanno ri-
spettato il Patto piuttosto che  i
“virtuosi”.

Mentre lo scorso anno il tetto di
spesa per investimenti era dato
dalle entrate del 2008 e da altri
1300.000 euro della nostra cas-
sa, che ha sempre avuto una
buona disponibilità, nel 2009 il
Governo ci impone di assicu-
rare un avanzo finale di ben
470.000 euro dalle entrate de-
gli oneri di urbanizzazione e dal-
le  monetizzazioni: in pratica do-
vremo ridurre gli investimenti di
circa 1.700.000 euro.
Si comprimono gli investimenti
proprio quando questa capacità
di spesa dei Comuni potrebbe
costituire un volano per la ripre-
sa economica. Di più: sono posti
forti limiti anche ad usare  i pro-
venti della vendita di beni im-
mobili, vanificando il Piano del-
le alienazioni votato dal Consi-
glio comunale.
Questa situazione delle nostre
entrate ha richiesto di destina-
re  900.000 euro di oneri di ur-
banizzazione  alla spesa corren-
te, cioè soprattutto ai servizi
sociali: è quindi chiaro che a Bru-
gherio, come negli altri Comuni,
garantire il rispetto del Patto po-
trebbe richiedere intollerabili ri-
nunce nel campo degli investi-
menti e delle manutenzioni
necessari alla Città; certamente
andranno incassate direttamen-
te dal Bilancio la maggior parte

delle previste risorse derivanti
dalle  concessioni edilizie e  dai
Piani di  trasformazione urbani-
stica.

Il Bilancio 2009 ha potuto esse-
re presentato ed approvato nel
rispetto del Patto grazie al con-
solidamento delle scelte  messe
in atto a partire dall’estate 2004,
con la manovra di rientro nel
Patto di Stabilità.
Alla fine di  mandato sembra uti-
le  ricordarle:
- controllo della spesa ed  impe-

gno per la  progressiva ridu-
zione dell’entità degli avanzi;
quello della competenza  2008
sarà di entità ridottissima.

- rispetto dei limiti del Patto di
Stabilità fin dalla fase dell’i-
struttoria

- riduzione della spesa per i mu-
tui, rinegoziando quelli esi-
stenti: una scelta che vale qua-
si 800.000 Euro di minori spe-
se fisse

- aumento delle entrate struttu-
rali con l’applicazione  dell’ad-
dizionale IRPEF;

- TARSU a pareggio;
- contrasto dell’elusione e del-

l’evasione ICI, ampliamento
della base imponibile e  ban-
ca aggiornata, migliore infor-
mazione ai cittadini ed  acces-
so on line

Queste sono le linee seguite a
partire dal 2004; per  il Bilancio
2009 abbiamo voluto bloccare la
spesa corrente al livello del 2008,
continuare nella scelta di non
contrarre mutui, vigilare  con at-
tenzione i flussi di cassa del con-
to capitale, al fine del rispetto del
Patto di Stabilità, indirizzare le
convenzioni urbanistiche a limi-
tare le opere a scomputo, per in-
crementare l’entrata di oneri e di
monetizzazioni.
Queste sono i problemi di un Bi-
lancio sicuramente difficile ; tut-
tavia, come attestano anche i
Revisori dei Conti, ci sono le
condizioni per  impegnarsi con
senso di responsabilità istitu-
zionale sia nei confronti della
Città  sia della nuova Ammini-
strazione, che uscirà dal voto del
prossimo Giugno.
Carlo Mariani, assessore 
al Bilancio del Comune
di Brugherio 

Con questo bilancio si chiude il secondo e ultimo
mandato della giunta Cifronti. Verrebbe la voglia
di fare una sorta di bilancio generale
raccontando le molte cose realizzate, e realizzate
bene, e fare un riflessione sulle questioni non
portate a termine, sapendo che tra queste alcune
hanno più valore di molte cose realizzate, una
per tutti la Decathlon che avrebbe rappresentato
un vulnus gravissimo in uno dei veri fiori
all’occhiello di tutte le giunte di centrosinistra
che si sono susseguite a Brugherio: la politica dei
parchi e del verde. Ma affrontare ciò vorrebbe
dire andare fuori tema e non parlare di quanto ci
è stato chiesto: un giudizio sul bilancio
preventivo 2009. Sinistra Democratica ha votato
questo bilancio con grande convinzione per una
serie di motivi. Il primo è proprio per
l’atteggiamento di ascolto  che ha tenuto
l’amministrazione nel corso di tutta la
discussione che ha portato ad approvare alcuni
emendamenti, uno fra tutti quello di stanziare un
fondo di 50.000 euro per andare incontro agli

eventuali lavoratori brugheresi colpiti dalla crisi.
La seconda questione di merito, scusate il gioco
di parole, è il merito. Un bilancio che pur in gravi
difficoltà a causa dei vari tagli governativi  ha
saputo non venir meno all’impegno verso servizi
sociali, scuola, cultura tutte quelle voci insomma
che in tempi di vacche magre si pensa
“obbligatorio” tagliare dimenticando che la vera
qualità della vita di una città la danno proprio
questi indicatori. La terza questione è la coerenza
sulla politica dell’edilizia popolare e
convenzionata. Un’ ultima considerazione, a
leggere i giornali della destra, a sentire i vari
sermoni dell’opposizione, questa maggioranza
era allo sfascio incapace di tutto e paralizzata su
ogni cosa. Talmente paralizzata che ha approvato
il bilancio preventivo all’unanimità. Ma forse
questo alcuni  della minoranza non l’hanno
neppure notato, in consiglio non ci sono mai,
troppo impegnati a fare i candidati sindaci.
Finchè restano candidati, il peggio sarebbe se
diventassero sindaci…

FULVIO BELLA
CAPOGRUPPO SINISTRA DEMOCRATICA

Il PD ha sostenuto con convinzione e senso di
responsabilità le scelte di questo bilancio che si
fa carico dei nuovi bisogni emergenti ed è frutto
di una gestione accurata, attenta a contenere le
spese, concreta e prudente. La crisi economica
ha riflessi inevitabili anche sul nostro bilancio.
Aumentano precarietà del lavoro e
disoccupazione, molte famiglie e singole persone
si vengono a trovare in serie difficoltà e si
rivolgono al segretariato sociale comunale. Il
Comune, primo interlocutore dei cittadini per
molti servizi, è chiamato a sostenere uno sforzo
aggiuntivo per  aiutare le persone in difficoltà.
Per questo il comparto della spesa sociale del
nostro bilancio è l’unico che vede un incremento,
questo testimonia una precisa scelta politica, che
è stata una priorità in tutti i bilanci delle
amministrazioni di centrosinistra in questi anni:
al primo posto servizi sociali, scuola e biblioteca
che continuano ad essere servizi di qualità nella
nostra città. Va poi sottolineato che le regole

dettate dal Governo per la predisposizione dei
bilanci ci hanno messo ulteriormente in
difficoltà: vincoli, riduzioni e incertezza nei
trasferimenti penalizzano anche Comuni virtuosi
come il nostro. I nostri amministratori non si
sono però persi in lamentazioni, si sono
rimboccati le maniche cercando ed ottenendo
finanziamenti: più di due milioni di euro per
l’edilizia scolastica, per le piste ciclabili, per il
parco Increa, per i semafori, per le sponde del
Lambro; dalla trattativa con la società
Autostrade quasi due milioni e mezzo di euro in
opere pubbliche. Inoltre, i piani urbanistici
approvati, oltre a riqualificare importanti aree
della città, porteranno opere e benefici al
bilancio comunale. Il PD, principale forza politica
di questa amministrazione, si presenta a testa
alta a conclusione di questo mandato
amministrativo e questo bilancio è una ulteriore
prova di serietà e affidabilità nella gestione del
Comune.

GIUSEPPE CARMINATI
CAPOGRUPPO PARTITO DEMOCRATICO
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Il bilancio conclude il ciclo, che non possiamo non
definire virtuoso, dell’Assessore al Bilancio Mariani. E’
evidente a tutti, salvo a coloro che vogliano a tutti i
costi fare letture distorsive di dati invece obiettivi, che
si tratta del risultato di scelte concrete e di atti ad
esse coerenti. E’ assolutamente certo che la nuova
compagine amministrativa si ritroverà in gestione un
bilancio che capitalizza le scelte virtuose di questi
ultimi 5 anni, che vanno dalla rinegoziazione dei
mutui alla gestione intelligente dell’indebitamento e
della finanza derivata, dalla scelta di non contrarre
nuovi mutui al rigido ancoramento al patto di
stabilità.
Vogliamo inoltre citare la ristrutturazione della
relazione previsionale e programmatica e con
l’occasione vogliamo apprezzare anche la qualità del
materiale predisposto dagli uffici, con la scelta di

raccogliere in unico volume tutti i documenti prima
dispersi in una miriade di allegati; nel contempo, ci
associamo alle proposte fatte da più parti circa il
superamento del cartaceo e ci auguriamo che, fin dal
prossimo bilancio consuntivo 2008, la distribuzione
del materiale possa avvenire esclusivamente in
formato elettronico. E’ doveroso ricordare anche il
ponderoso e competente lavoro svolto dalla
Commissione Bilancio, con le sue 51 riunioni avvenute
dal 2004 ad oggi, alle quali il Gruppo Misto è sempre
stato presente con il suo Capogruppo; sarà utile non
disperdere questa preziosa esperienza e ci auguriamo
che con la prossima sessione consiliare il lavoro della
Commissione Bilancio venga valorizzato, facendogli
assumere più pienamente un mandato di natura
tecnico – politica che possa, svolgere istruttorie e
formulare proposte concrete.

GIOVANNI GAROFALO 
CAPOGRUPPO GRUPPO MISTO

Alla fine del mandato amministrativo 2004-2009,
ritengo che la Giunta, nonostante i molti problemi,
abbia operato con grande senso di responsabilità. Ha
mantenuto il bilancio in equilibrio, a fronte di leggi
finanziarie sempre più penalizzanti per gli enti locali.
Ha condotto in porto un Piano Regolatore di
contenimento per il governo del territorio. Negli
ultimi mesi si sono fatti avanti diversi operatori con
proposte da tenere in seria considerazione per lo
sviluppo futuro della città (Progetto Panda, Centro
Alberghiero, Polo Tecnologico, ecc.). Ogni proposta
deve essere ponderata rispetto alla compatibilità,
senza sottovalutare i vantaggi di utilità pubblica. Le
opere hanno verificato un ulteriore incremento
(rotonde per la viabilità, Scuola dell’infanzia Collodi,
messa a norma di molti edifici scolastici, Cortile della

lettura presso la Biblioteca, ecc). In campo
ambientale è stata approvata la Convenzione per il
Parco Est delle Cave. La rete delle piste ciclopedonali
è stata ampliata. Il tessuto significativo delle attività
produttive, in questi tempi risente della situazione di
crisi generalizzata. L’attenzione dell’Amministrazione
deve quindi aumentare per difendere l’economia e il
lavoro del nostro territorio. Una scelta di politica
amministrativa qualificante è stata quella di
mantenere la buona qualità dei servizi alla persona:
servizi sociali, scuola, cultura, sport, ecc. Questo
contribuisce a tenere aggregata la città con un
interessante livello di partecipazione cittadin a.
Anche la sicurezza è gestita bene con il progetto che
impegna vigili e carabinieri. Conclusione: bilancio
positivo.

CARLO RAFFA
LISTA “CON CIFRONTI PER BRUGHERIO”

Il bilancio si presenta sotto il segno della
continuità  con quelli precedenti, cioè il
mantenimento dei servizi alla persona, che sono
indispensabili soprattutto in un momento in cui i
morsi della crisi si fanno sempre più evidenti.
Segnalare le difficoltà con cui i comuni faticano ad
elaborare i propri bilanci e mantenere i programmi
rischia di diventare ripetitivo, quindi noioso, ciò
nonostante è il caso di ribadirli. Oltre al perdurare
dei tagli di trasferimento dello Stato, quest’anno si
aggiunge la mancata compensazione di una parte
dell’ICI non coperta della legge che la sostituiva.
Ma la questione più rilevante è data dal
meccanismo di formazione dei bilanci che va sotto
il nome di “patto di stabilità” e penalizza i comuni
che si sono comportati virtuosamente, mentre
premia i comuni  in pieno dissesto finanziario
come Roma e Catania, con provvedimenti
appositi. Questo quadro allarmante  fa si che i
comuni siano costretti a difendere con ogni mezzo
i servizi esistenti e le manutenzioni necessarie. Per
poter costruire nuove strutture (scuole, palestre,
ecc ) si è costretti ad usare strumenti urbanistici
che portano ad accordi con i privati e conducono
verso l’esaurimento  del territorio che non è una
risorsa illimitata.  Si è fatta molta enfasi e
propaganda per il recente dibattito sul
federalismo, fiscale; non è chiaro però quali siano
le risorse certe; quali ruoli affidati ai comuni, è
certo però che tutto ciò avrà decorrenza nel 2016,
nel frattempo i comuni rischiano di arrivare a
questa scadenza con il fiato molto corto, con
tutto ciò che ne consegue. Si dice che sbagliare è
umano e perseverare è diabolico, ed è veramente
una mente diabolica quella che considera i comuni
solo come fonte di spesa e non come possibilità di
distribuire risorse; impellenti, visto il momento di
crisi che attraversiamo. 

OSVALDO BERTOLAZZI 
CAPO GRUPPO PDCI



Domenica 1 CENTRALE 
Venerdì 1 S.DAMIANO
Sabato 2 S.TERESA
Domenica 3 DELLA FRANCESCA
Lunedì 4 COMUNALE 1
Martedì 5 MONCUCCO
Mercoledì 6 DEI MILLE
Giovedì 7 COMUNALE 2
Venerdì 8 CENTRALE
Sabato 9 S.DAMIANO
Domenica 10 S.TERESA
Lunedì 11 DELLA FRANCESCA
Martedì 12 COMUNALE 1
Mercoledì 13 MONCUCCO
Giovedì 14 DEI MILLE
Venerdì 15 COMUNALE 2

Sabato 16 CENTRALE
Domenica 17 S.DAMIANO
Lunedì 18 S.TERESA
Martedì 19 DELLA FRANCESCA
Mercoledì 20 COMUNALE 1
Giovedì 21 MONCUCCO
Venerdì 22 DEI MILLE
Sabato 23 COMUNALE 2
Domenica 24 CENTRALE
Lunedì 25 S.DAMIANO
Martedì 26 S.TERESA
Mercoledì 27 DELLA FRANCESCA
Giovedì 28 COMUNALE 1
Venerdì 29 MONCUCCO
Sabato 30 DEI MILLE
Domenica 31 COMUNALE 2

I TURNI DELLE FARMACIE A MAGGIO 

6 POLITICA LOCALE

I Capigruppo si esprimono sul documento previsionale e programmatico approvato in aula da poche settimane 

Alleanza Nazionale-PDL ha votato contro le recenti
previsioni di bilancio, sia perché falsate da equilibri di
bilancio corretti nella forma ma non nella sostanza, sia
perché colme di promesse che abbiamo motivo di ritenere
non si realizzeranno.  Lo abbiamo visto per la lotta alle
ludopatie e all’inquinamento da imballi plastificati: da noi
proposte, approvate in consiglio, mai avviate. Così per i
servizi decentrati di poste, anagrafe e farmacia per il

quartiere Sud, cui dedicai il mio primo ordine del giorno e
una lunga serie di interventi, che invece hanno visto
Brugherio pullulare di strade e strutture in stato di degrado
e non a norma perché sono mancate la volontà di
intervenire e il controllo sugli appalti e sui risultati dei
lavori.  Un altro problema gravissimo, quello del diritto alla
casa, è stato ancora una volta affrontato solo in superficie
e senza una globale adeguatezza di risposte, se non

parzialmente per le famiglie che abitano a Baraggia. Una
vera politica della casa, in ormai dieci anni di mandato, la
giunta Cifronti avrebbe avuto tutto il tempo di predisporla,
anche nella stanca Italia della super burocrazia e del
clientelismo.  Chiarezza nelle priorità, trasparenza,
semplicità, efficacia: questo avremmo voluto vedere e non
ci è stato dato, per la quarta volta consecutiva, di verificare
nelle previsioni di bilancio.  

FRANCESCA PIETROPAOLO
CAPOGRUPPO  AN 

Il bilancio che la oramai scaduta Giunta ha appena
approvato conferma quanto il PDL afferma e denuncia da
tempo. Nessuna capacità e impegno ad incidere sulle voci
di spesa al fine di conseguire significativi risparmi generali
che possano, senza diminuire la qualità dei
servizi,concorrere al risanamento dei conti pubblici.
Nessuna volontà di ottimizzare la gestione delle risorse
(sia finanziarie che di personale) che da sola
comporterebbe un risparmio del 10% dei costi di
struttura. Nessuna volontà di fare scelte in materia di
contributi onde evitare interventi a pioggia e senza alcun
risultato efficace se non dettati da considerazioni
puramente elettoralistiche. Inspiegabile pervicacia

nell'insistere ad assegnare incarichi a consulenti esterni
svilendo nei fatti il personale qualificato del nostro
comune. Spese legali sostenute per cifre importanti senza
un risultato finale soddisfacente. Scelte miopi quali la
ristrutturazione del debito conseguente ai mutui stipulati
in passato la cui estinzione viene scaricata sulle future
amministrazioni (e pensare che  il Comune aveva a suo
tempo sottoscritto anche un pericoloso contratto in
derivati finanziari chiuso poi  fortunatamente a seguito di
una interpellanza di Forza Italia). Dilettantismo nella
programmazione e realizzazione degli interventi urbanistici
(piani integrati in particolare) per cui la giunta Cifrionti ha
dovuto (per scelta o per costrizione?) presentare e

approvare in poco meno di un mese un pesante
programma di cementificazione del paese. Disinteresse nei
confronti di coloro che sono in difficoltà a causa della crisi
incombente : ricordiamo che lo stanziamento di 50.000
euro a favore dei lavoratori in difficoltà è stato proposto
dal Pdl. Dulcis in fundo la giunta Cifronti mantiene
l'addizionale Irpef nella misura dello 0,50% confermando
l'aumento che impose 2 anni fa ai brugheresi mettendo
così le mani nelle tasche dei nostri concittadini. Riteniamo
dunque che in un periodo di grave crisi generale gli
amministratori locali avrebbero dovuto e potuto
impegnarsi a ridurre la spesa pubblica: Cifronti e la sinistra
non lo hanno fatto perchè non ne sono capaci.

AMLETO FORTUNATO POPOLO DELLA LIBERTÀ 
E MAURIZIO RONCHI LEGA NORD

Bilancio: i commenti dei Capigruppo 

IL SESSANTAQUATTRESIMO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE NELLE VIE CITTADINE

Le celebrazioni del 25 aprile a Brugherio

Alle ore 9,30 verrà celebrata la Santa Messa in
suffragio dei caduti per la Libertà presso la
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo.

Seguirà, alle ora 10,30, il corteo per le vie
cittadine che culminerà con gli interventi
dell’Anpi Provinciale e del Sindaco Carlo

Viale Lombardia n 182 - 20093 Cologno Monzese (MI) -  Tel. 02.25390285 - Fax 02.25390422

Nuova sede di VIALE SPAGNA 124 - ASSISTENZA PERSONALIZZATA

VENDITA USATO GARANTITO Autorizzato per Brugherio

ti aspettiamo per provare la nuova QASHQAI
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Domenica 1 CENTRALE 
Lunedì 1 CENTRALE
Martedì 2 S.DAMIANO
Mercoledì 3 S.TERESA
Giovedì 4 DELLA FRANCESCA
Venerdì 5 COMUNALE 1
Sabato 6 MONCUCCO
Domenica 7 DEI MILLE
Lunedì 8 COMUNALE 2
Martedì 9 CENTRALE
Mercoledì 10 S.DAMIANO
Giovedì 11 S.TERESA
Venerdì 12 DELLA FRANCESCA
Sabato 13 COMUNALE 1
Domenica 14 MONCUCCO
Lunedì 15 DEI MILLE

Martedì 16 COMUNALE 2
Mercoledì 17 CENTRALE
Giovedì 18 S.DAMIANO
Venerdì 19 S.TERESA
Sabato 20 DELLA FRANCESCA
Domenica 21 COMUNALE 1
Lunedì 22 MONCUCCO
Martedì 23 DEI MILLE
Mercoledì 24 COMUNALE 2
Giovedì 25 CENTRALE
Venerdì 26 S.DAMIANO
Sabato 27 S.TERESA
Domenica 28 DELLA FRANCESCA
Lunedì 29 COMUNALE 1
Martedì 30 MONCUCCO

I TURNI DELLE FARMACIE A GIUGNO 

Due lottizzazioni nell’area dell’azienda brugherese porteranno posti di lavoro, verde attrezzato e funzioni sociali

Adottato il Piano per l’area Candy
È stato adottato nel consi-

glio comunale di venerdì 17
aprile il piano di lottizzazione per
l’area Candy: nei 14.000 mq an-
tistanti l'ingresso dello stabili-
mento sono previste 2 palazzine
di 6 piani destinate a uffici, par-
cheggi e più di 7000 mq di verde
intorno alla cascina San Paolo.
Sembra che qui la Candy vo-
glia collocare la sede internazio-
nale del gruppo ed eventual-
mente altre aziende collegate.
Nell’area industriale sul retro, di
112.000 mq, quella parallela al-
l’autostrada fino a quasi viale
Lombardia, verranno invece co-
struiti capannoni che occupe-
ranno 45.000 mq. Il resto: verde,
parcheggi, piste ciclabili e un par-
co attorno alla cascina Comolli
che verrà ristrutturata e restitui-
ta gratuitamente al Comune che
la adibirà a cascina didattica
per disabili con coltivazione e
vendita di prodotti agricoli.
Inoltre, mentre il 65% dei capan-
noni servirà per l’espansione di
Candy e aziende ad essa collega-
te, il 35% verrà assegnato a prez-

zi convenzionati con il comune,
ad artigiani e piccole-medie im-
prese che, tramite un bando co-
munale con relative graduato-
rie, desiderino insediarsi qui.
Infine verrà predisposta anche
una nuova sistemazione viabili-
stica raddrizzando via Comolli e
inserendo l’area verde della ca-
scina al parco già esistente die-
tro la scuola dell'infanzia, in mo-
do da creare un continuum. Le
opere, se non ci saranno intop-
pi, potrebbero iniziare già nel
2010.

ANCHE LA
RAPPRESENTANZA
SINDACALE
AZIENDALE
SI È ESPRESSA
FAVOREVOLMENTE
PERCHÉ
LA CREAZIONE
DI NUOVI POSTI
DI LAVORO
E LA VOLONTÀ
DI INVESTIRE
IN UN PERIODO
DI CRISI
È SICURAMENTE
UN DATO POSITIVO

AREE EX RISTA E BETTOLINO FREDDO

L’Area ex Rista, dopo diversi tentativi di trasformazione, è ormai dismessa da diversi anni e il
patrimonio edilizio esistente si presenta in forte condizione di degrado. E’ occupata in gran
parte da un edificio industriale in calcestruzzo armato di quattro piani con una volumetria
complessiva di circa 100,000 mc. L’area Bettolino Freddo, destinata a terziario nel vecchio PRG,
per la maggior parte è coperta da appezzamenti incolti. 
Che fare? Si è pensato di utilizzare lo strumento urbanistico del PII, che consente al comune
un’opportunità  di riqualificazione urbanistica e ambientale con l’eventuale concorso di più
soggetti pubblici e privati. Benissimo quindi ha fatto l’Amministrazione Comunale a mettere
insieme gli operatori delle due aree per un intervento concordato tra le parti. Dopo un lungo
periodo  di trattative le due parti sono giunte ad un accordo. Si va verso la demolizione del
fabbricato fatiscente. La prossima amministrazione affronterà l’iter di questa pratica.

Un intervento di riqualificazione 
per trasformare un problema in risorsa 

FARMACIA DE CARLO
C. so Roma, 13 Cologno M.se (MI)
Tel. 02-2542092 - Fax 02-25396795

ORARIO: dalle h. 8,45 alle 12,30
dalle h. 15,30 alle 8,30 del giorno dopo

OMEOPATIA - FITOTERAPIA - DERMOCOSMESI  

SANITARI - PRODOTTI PER L’INFANZIA

Si noleggiano elettromedicali ed ausili sanitari

APERTA TUTTE LE NOTTI
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Comportamento, voti in pagella: una sintesi delle “novità” dal sapore nostalgico introdotte dal decreto Gelmini

Cosa cambia nella nuova valutazione
La nuova disciplina delle va-

lutazioni degli studenti della
scuola primaria e secondaria è
contenuta nella legge 20 ottobre
2008 n. 169.
Le norme di riferimento sono gli
articoli 2 e 3.Vediamoli in breve.
L’art. 2 prevede, per le scuole se-
condarie di primo e secondo gra-
do, una valutazione a tutto cam-

po del comportamento dello stu-
dente «durante tutto il periodo di
permanenza nella sede scolastica»,
che riporta al vecchio voto di
condotta, anche perché viene ef-
fettuata «collegialmente dal con-
siglio di classe» «mediante l’attri-
buzione di un voto numerico espres-
so in decimi».
Precisa in proposito la recente

circolare n. 10/2009: «Nella scuo-
la secondaria il voto di comporta-
mento … concorre alla valuta-
zione complessiva dello studente,
in quanto determina, autonoma-

mente, la non ammissione alla
classe successiva o all’esame di
Stato nel caso sia inferiore a sei de-
cimi, indipendentemente dalla vo-
tazione conseguita nelle singole di-

scipline di studio». Insomma: chi
si comporta male viene boc-
ciato.
L’art. 3 prevede che «la valuta-
zione periodica ed annuale degli
apprendimenti degli alunni e la
certificazione delle competenze da
essi acquisite siano effettuate me-
diante l’attribuzione di voti nu-
merici espressi in decimi». An-
che qui come una volta dun-
que: voti in numeri. La nostal-
gia del passato è mitigata par-
zialmente dalla circolare n.
10/2009 quando prevede nel-
la scuola primaria e seconda-
ria di I grado, da un lato, che il
voto numerico «nella pratica
quotidiana di attività didattica è
rimesso discrezionalmente ai do-
centi della classe» e, dall’altro,
che «i docenti possono comunque
autonomamente prevedere che i
voti in decimi siano accompagnati
anche da giudizi sintetici o ana-
litici». Occorre infine osserva-
re che, nella scuola primaria, la
non ammissione alla classe
successiva dovrà essere frutto
di una «decisione assunta al-
l’unanimità» da tutti i docenti
per casi eccezionali per i qua-
li è richiesta una «specifica mo-
tivazione».

Avvocato Giovanna Cleva

GLI INCONTRI INFORMATIVI PER LE FAMIGLIE INTERESSATE AL SERVIZIO SI TERRANNO IL 5 MAGGIO IN SALA GIUNTA: ADESIONI DAL 9 MAGGIO

Aprono le iscrizioni ai centri estivi per i bambini e i ragazzi delle scuole dell’obbligo 
Aprono il 9 maggio le iscrizioni ai centri estivi,
che potranno ospitare bambini e ragazzi dal 22
giugno 2009 al 4 settembre 2009 – con una
pausa dall’1 al 24 agosto. 
Il servizio per i più piccoli si svolgerà  presso le
Scuole dell’Infanzia “Gianni Rodari” in via
Nazario Sauro 135 e “Carlo Collodi” in via
Dante 111, mentre i ragazzi delle scuole
primarie e secondarie di primo grado avranno a
disposizione  gli spazi della “Alessandro
Manzoni” in viale Brianza 70 e “Federico
Sciviero” in viale Vittorio Veneto 62. 
Educatori simpatici e competenti proporranno
divertenti e svariate attività: giochi, laboratori
interculturali, laboratori espressivi, tornei,
piscina, gite e momenti di festa. 
Anche quest’anno bambini e ragazzi stranieri
potranno frequentare il Centro Estivo per tutta
la giornata, oppure solo per partecipare ai

laboratori di “Vieni ad imparare l’italiano”.
Si invitano dunque le famiglie interessate  a
partecipare agli incontri di martedì 5 maggio
2009 presso la sala Giunta comunale, dove
potranno avere maggiori informazioni sia

dall’Ufficio Istruzione che dalla cooperativa
META in due momenti differenti: dalle 17.00
alle 18.00 per i piccoli, dalle 18.00 alle 19.00
per ragazzi di scuola primaria e secondaria di
primo grado.
Le iscrizioni si apriranno sabato 9 maggio, dalle
ore 9.00 alle ore 12.00, presso la serra De Pisis
nel parco di Villa Fiorita con ingresso da via
Cesare Battisti, 3.
Proseguiranno presso la Sala Consiliare dall’ 11
al 13 maggio, dalle 9.00 alle 12.30, il mercoledì
anche al pomeriggio fino alle ore 19. 
Il foglio informativo e i moduli di iscrizione
saranno a disposizione a partire dal 4 maggio
presso l’ Ufficio istruzione, l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico (URP), la Biblioteca civica e sul
sito internet: www.comune.brugherio.mi.it
(nelle sezioni: il comune/scuola  e  il
comune/modulistica).

Nella scuola secondaria, con un cinque in condotta
in pagella non si viene ammessi 
all’anno successivo o all’esame conclusivo
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Il sistema turistico di Monza e Brianza
Anche il nostro comune vi ha aderito, con l’obiettivo di mettere in rete tutti i progetti

CULTURA

Il Comune di Brugherio ha ade-
rito al Sistema Turistico della

nuova Provincia di Monza e Brian-
za presentando azioni di informa-
zione, accoglienza, ricezione tu-
ristica. La creazione di tale Siste-
ma  ha come obiettivo la messa in
rete di tutti i programmi, progetti
e servizi orientati allo sviluppo tu-
ristico del territorio  e la creazione
di un’offerta integrata di beni cul-
turali,ambientali e di attrazioni tu-
ristiche.
Inoltre Brugherio ha partecipato
al Bando Provinciale "Expo dei

città è anche favorita dalla sua col-
locazione territoriale (porta della
Brianza e stretta connessione con
area metropolitana) e dalle infra-
strutture che la circondano.
L’assessorato al turismo guidato
dal Vicesindaco prevede anche  per
il 2009 un piano di azioni specifi-
che, sistemiche e coordinate svol-
te in collaborazione il Tavolo di
Consultazione del Turismo costi-
tuito da operatori del settore e rap-
presentanti istituzionali, in una lo-
gica  di partenariato e sviluppo in-
tegrato.

Territori: Verso il 2015"  promos-
so da Provincia di Milano e Mila-
no Metropoli Agenzia di Svilup-
po con il progetto  “MAGIA in
Brianza. Mobilità,Arte, Gusto, In-
novazione, Accoglienza”, realiz-
zato in collaborazione con alcu-
ni comuni della Brianza capofila
Sviluppo Brianza.
Il turismo rappresenta un seg-

mento produttivo che può assu-
mere rilevanza nel sistema delle
attività economiche locali ed è un
settore che varia molto in relazio-
ne ai contesti territoriali di riferi-
mento. I flussi turistici delle pro-
vince di Milano e Monza possono
essere sintetizzati in due macro-
segmenti: il turismo di affari e fie-
ristico, e il turismo escursionistico.
Brugherio, inserita nel sistema
Brianza, presenta degli attrattori
turistici  storico culturali, sportivi,
economici e naturali che devono
e possono  essere valorizzati. La

San Lucio e le piccole chiese aperti al pubblico nelle giornate del  25 e 26 aprile

Weekend in Villa a Brugherio
Sabato 25 e domenica 26 apri-

le c’è un appuntamento da
non perdere per una gita pri-
maverile tra le bellezze storiche
briantee. Si tratta di “Week-end
in villa – Alla scoperta della Brian-
za”, un’iniziativa del progetto
Monza e Brianza, realizzata in
collaborazione con l’assessorato
al Turismo di Brugherio.Ad esse-
re aperte al pubblico saranno nel-
la nostra città le porte del Tempio
di San Lucio in Moncucco(sa-
bato dalle 14 alle 18, domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle
18) e gli spazi sacri delle chie-
sette di Santa Margherita in Ba-
raggia (sabato dalle 14 alle 18, do-
menica dalle 10 alle 12 e dalle
14 alle 18), Sant’Ambrogio (sa-
bato dalle 15 alle 17, domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
18) Santa Maria Immacolata (sa-
bato dalle 14 alle 18, domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18).
Un’occasione interessante per
scoprire tante curiosità sulla no-
stra terra. Come la storia del-
l’avventuroso trasporto del Tem-
pio di Moncucco da Lugano a
Brugherio, o l’origine del nome
della chiesa di Baraggia deri-
vante da”barazia”( terra incolta),
termine un tempo esteso all’in-
tero territorio brugherese. Inte-

ressante anche la vicenda della
chiesa di Sant’Ambrogio, in ori-
gine un monastero fondato da
Santa Marcellina, sorella di San-
t’Ambrogio.
L’evento si inserisce nella pro-
grammazione nazionale in occa-
sione della “XI settimana della
Cultura”, promossa dal Mini-
stero dei Beni Culturali. Per in-
formazioni: 039 2893212/361

L’iniziativa fa
parte del progetto
Monza e Brianza,
uno dei vari
appuntamenti
della “settimana
della Cultura”

Brugherio ha partecipato
al bando «Expo 
dei territori verso il 2015»

CALENDARIO DI MAGGIO

L’arte in mostra 
a Palazzo 
Ghirlanda-Silva
Fino al 3 maggio
“Della morte dell’amore”:
esposizione di opere pittoriche,
poetiche e filosofiche,
organizzata dal movimento
artistico Subrosa, con il
patrocinio dell’assessorato alla
Cultura. 
Per informazioni: 039878624
www.subrosasociety.com
9 maggio
“Chi scriverà il futuro -
riflessioni sul XX secolo”:
mostra e conferenza in
occasione del XXX anniversario
della assemblea spirituale
Baha’i, realizzata grazie al
patrocinio dell’assessorato alla
Cultura. 
Per informazioni: 039 879616
13 maggio 
Alle 18 conferenza stampa di
presentazione di "Casa Marta":
l’appartamento messo a
disposizione dall’associazione
Marta Nurizzo per i malati di
tumore e i loro famigliari. A
seguire l’inaugurazione della
mostra di litografie, donate dal
pittore Elio Nava, in
esposizione fino al 14 maggio
negli orari di apertura della
biblioteca. Il 16 maggio dalle
11 alle 18.30 "Casa Marta" sarà
aperta al pubblico. Iniziativa
realizzata con il patrocinio
dell'assessorato alla cultura e
dell'assessorato ai Servizi
sociali. 
Per informazioni: 0392873839
16 maggio
“L’ immagine del potere – la
moneta come strumento di
scambio e mezzo di
comunicazione ”: mostra
documentaria itinerante con la
partecipazione di Maria Teresa
Jannelli, sovrintendente dei
Beni Culturali e Archeologici
della Calabria, in collaborazione
con l’assessorato alla Cultura.
Dal 23 maggio al 2 giugno
Mostra pittorica organizzata da
AGA Il Ponte in occasione del
suo venticinquesimo anno di
attività. 
Per informazioni: 039883856.

Dal tuo farmacista 

qualsiasi consiglio

non è un consiglio qualsiasi

Piazza Battisti, 22 - BRUGHERIO (MI) Tel. 039.21.42.046 - www.farmaciain.it

Prenotazione esami presso ospedali e ASL - Misurazione della pressione gratuita

Analisi del capello gratuita - Tiralatte professionali in affitto - Bilance elettroniche in affitto

Analisi del sangue - Preparazioni farmaceutiche - Preparazioni dietetiche - preparazio-
ni omeopatiche
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L’AGA , da sempre attenta
alle trasformazioni della no-

stra società, ha organizzato due
incontri mirati ad offrire un’occa-
sione di riflessione sulle proble-
matiche delle nuove dipendenze
nei giovani e meno giovani. Dal-
la relazione del Prof. Gatti è emer-
so un quadro inedito della situa-
zione giovanile e delle respon-
sabilità del mondo adulto che non
ha saputo o voluto ostacolare la
scelta della mentalità consumisti-
ca come criterio di vita. Se apria-
mo gli occhi e  guardiamo ai fu-
turi adolescenti, ai bambini che
oggi incontriamo, abbiamo la ri-
prova di quanto presentato dal
Prof. Riccardo Gatti nel suo inter-
vento: “bisogna ripartire dai mo-
delli educativi tenendo conto che
le nuove generazioni sono state
educate dalla televisione che
con il mercato e le logiche di pro-
fitto hanno cambiato le genera-
zioni trasformandole in consu-
matori poco critici”. Le droghe si
sono moltiplicate, il loro utilizzo
sdoganato; sono droghe socializ-
zanti, prestazionali, molti le usa-
no, non sono più tossicodipen-
denti, ma consumatori.
Ogni volta  che parliamo di dro-
ga tentiamo di localizzarla: droga
nelle discoteche, cocaina in de-

terminati ambiti. In realtà c’è una
sorta di continuo che va dal dop-
ping, dagli psicofarmaci agli alco-
lici, alle droghe illecite, che fa par-
te di un grande mercato dell’a-
buso che viene inteso come una
sorta di doping della vita quoti-
diana per cui non c’è nemmeno
più la sostanza di punta, ma la so-
stanza che il quel momento va di
più. Certe sostanze dopanti per
mantenere il ritmo, gli spazi e i
tempi che all’interno di quei
format di consumo ci siamo scel-
ti. Per quello che risulta a Mila-

no ci sono almeno quindicimila
consumatori problematici di co-
caina, persone che avrebbero bi-
sogno già di  fare qualcosa, di cu-
rarsi o comunque di prendere in
seria considerazione il loro pro-
blema. Questi non sono i  tossi-
codipendenti che conosciamo, so-
no persone che non si sono mai
rivolte a nessuno e che corrono
un rischio personale a livello di
danni acuti, non solo a livello cen-
trale, ma anche a livello mentale.
Pensiamo a quando sempre più
persone in alterazione mentale

fanno cose che fanno tutte le al-
tre e  interagiscono con altre per-
sone. Pensate se domani devo far-
mi  operare dal mio chirurgo
oppure a quello che guida dietro
di me o all’insegnante di mio fi-
glio che in qualche modo si è sim-
paticamente alterato. A queste
persone direi: le droghe sono uno
dei principali e più pericolosi in-
quinanti del funzionamento del
nostro cervello, del nostro cor-
po. La cocaina finora non ha su-
scitato grande allarme perché è
opinione corrente che non sia
dannosa per la salute. Al contra-
rio molti sono i rischi dovuti agli
effetti collaterali (trombosi, infar-
to e danni cardiovascolari per-

manenti) oltre ad effetti a lungo
termine quali danni al sistema im-
munitario, impotenza e depres-
sione fino a vere e proprie psi-
cosi. Quindi non esiste sostanza
che si possa prendere tranquil-
lamente. Quelli che pensano di
non avere problemi dovrebbero
perlomeno cominciare a parlarne
e forse capire che il loro consumo
consapevole non è poi così inno-
cuo, così simpatico, così assoluta-
mente non problematico come lo-
ro pensano.
Finora abbiamo risposto a suc-
cessive emergenze. Qui non sia-
mo di fronte ad una emergenza.
Siamo di fronte al fatto che la
società si sta organizzando in que-
sto modo e che il mercato delle
sostanze d’abuso lecite e illecite è
diventato parte integrante della
cultura dominante. Ci sono or-
ganizzazioni multinazionali che
gestiscono un potere economico
molto superiore a quella di una
nazione come la nostra, di conse-
guenza gestiscono un potere
politico, economico e militare che
a livello mondiale conta. Ci sono
nazioni dove l’economia è a ri-
schio di recessione, mentre l’eco-
nomia della droga continua a cre-
scere e non esiste paese al mon-
do in cui la droga non ci sia.

Il grido di allarme lanciato da Riccardo Gatti, a capo del Dipartimento Dipendenze dell’Asl Città di Milano

Almeno 15.000 i consumatori di cocaina

“Non sono i tossici che conosciamo e seguiamo,
sono persone che non si sono mai rivolte a nessuno”

UN MOMENTO
DELLA SERATA
ORGANIZZATA DA
AGA-PONTE IN
AULA CONSILIARE
SUI PROBLEMI
CREATI DALLE
NUOVE
DIPENDENZE

a cura dell’Aga-Ponte
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momento di riflessione-ancora da
definire-l’anno scorso, ad esem-
pio, era stato proposto uno spet-
tacolo sul tema allestito da Ar-
teventuale.Vi aspettiamo come
sempre numerosi nell’area feste
per condividere assieme questo
momento di scambio, amicizia e
solidarietà!

L’evento multietnico avrà luogo il 23 e 24 maggio, con la partecipazione delle associazioni del territorio

Quarta edizione della festa dei popoli

Per i più piccoli tante
iniziative al sabato, 
con gli interventi 
delle scuole cittadine 

Fervono i preparativi per la
quarta edizione della festa

dei popoli, organizzata nelle gior-
nate del 23 e 24 maggio dal Co-
mune di Brugherio in collabora-
zione con la Caritas e le altre
associazioni presenti sul territo-
rio all’interno dell’area feste di via
Aldo Moro. Il programma det-
tagliato verrà diffuso nelle pros-
sime settimane, al momento sia-
mo in grado di fornire una sca-
letta di massima che prevede nel
pomeriggio di sabato  gli inter-
venti delle scuole cittadine con la-
boratori, danze, spettacoli dei
bambini sul tema dell’intercultu-
ralità.Altri laboratori creativi ver-
ranno predisposti nelle due gior-
nate dalle associazioni aderenti al
progetto, da Mosaico Intercul-
turale e dalla cooperativa Meta.
Saranno inoltre allestiti dei ban-
chetti con i manufatti delle asso-
ciazioni e una merenda per i più
piccoli offerta  dalle botteghe
del mondo o da altri gruppi so-
lidali. Alla sera, come sempre, la
cena multietnica, accompagnata
eventualmente da altre iniziative
culturali. Si continua la domeni-
ca pomeriggio con il contributo
delle Onlus, gli interventi cultu-
rali, le bancarelle, i giochi ed il
consueto aperitivo  seguito da un

IL PRIMO MESE DI ATTIVITÀ HA REGISTRATO UN BILANCIO POSITIVO

Novità allo sportello stranieri: il rilascio 
o il rinnovo dei permessi è on line
L’11 marzo è partito presso lo Sportello Stranieri di Brugherio il nuovo
servizio telematico di richiesta di rilascio o rinnovo dei permessi e
carte di soggiorno on line. Uno strumento importante nato
dall’esigenza di sveltire la burocrazia e venire incontro alle esigenze
dei 1700 stranieri residenti in città. Nel 2008 sono stati 501 gli utenti
che si sono rivolti allo Sportello per un totale di 747 richieste,
riguardanti principalmente il rinnovo del permessi di soggiorno e le
richieste di visto turistico, seguite dalle pratiche di ricongiungimento
famigliare. Positivo il bilancio del primo mese di attività con 20
domande presentate di cui 14 già perfezionate e in attesa di riscontro
dalla Questura. Il nuovo servizio è stato molto apprezzato da parte
degli utenti che hanno gradito la semplificazione resa possibile da
questo strumento e la maggiore rapidità delle pratiche.
Prima per presentare le richieste occorreva infatti seguire un percorso
molto più complicato: recarsi presso gli uffici postali, ritirare il kit con i
moduli spesso difficili da compilare, allegare la documentazione richiesta
dalla questura e poi recarsi nuovamente alle Poste per la spedizione. 
Oggi grazie al nuovo servizio è sufficiente recarsi direttamente allo
Sportello Stranieri e compilare le richieste, assistiti dagli operatori,
direttamente on line sul portale delle Poste Italiane, abbreviando così
i tempi di inoltro della pratica. Le richieste con la documentazione
allegata vanno poi consegnate in Posta. Il servizio dei permessi di
soggiorno on line è stato realizzato dallo Sportello Stranieri in
collaborazione con l’Urp del Comune. 
Lo Sportello è aperto nei giorni di lunedì (dalle 14.30 alle 17),
mercoledì (dalle 16.30 alle 19), venerdì (dalle 9 alle 12). 
Per  informazioni: 0392893278.

Camilla Corsellini
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Ci sono persone che vivono
nel nostro territorio, che

hanno fatto una scelta speciale:
quella di non comprare il super-
fluo e di condividere con gli altri
i propri beni e risorse indipen-
dentemente dalle possibilità di
ognuno. È la strada seguita dal-
la “corte solidale”di via Corrido-
ni 1 a S. Damiano, che oggi ospi-
ta 5 coppie con 17 bambini e che
vive un’esperienza di sobrietà,
condivisione e accoglienza. Ce ne
parla Cecilia Sala, una rappre-
sentante del “condominio solida-
le”: «È una struttura di proprie-
tà della Parrocchia S. Maria Na-
scente e S. Carlo che ha sotto-
scritto con l’associazione, cui
noi apparteniamo, un accordo
di comodato d’uso ventennale.

Benessere e solidarietà 
«Lo scopo della nostra associa-
zione - spiega Cecilia - è quel-
lo di promuovere il benessere
della famiglia e creare situazio-
ni di vita che ne favoriscano la
serenità e il vivere felici;  recu-
perando lo stile delle vecchie

corti di una volta, in cui la soli-
darietà e il mutuo-aiuto del
buon vicinato erano normale
abitudine quotidiana. Proponia-
mo alle famiglie interessate di
andare a vivere vicine con l’in-
tento di sostenersi, aiutarsi, in-
coraggiarsi a vicenda  nella quo-
tidianità, per cercare di non es-
sere soli a sostenere le fatiche
e diventare a loro volta risorse
per gli altri.
Per fare ciò, gli strumenti indi-
spensabili, le carte da giocare so-

no essenzialmente la fiducia
reciproca, il rispetto per le scelte
altrui, che non sempre sono
uguali alle proprie, la disponibi-
lità a tenere la porta aperta, a non
barricarsi nel proprio piccolo.
Tutto questo preservando l’i-
dentità di ciascuno e ciascuna
famiglia, proprio partendo dal-
la convinzione che non siamo
tutti uguali, ma anzi “la diversi-
tà”altrui può essere ricchezza
per gli altri se viene condivisa e
accolta con fiducia. Perciò è fon-

In via Corridoni cinque famiglie e diciasette bambini abitano in una “corte solidale”

damentale che ogni famiglia ab-
bia il proprio appartamento e
possa gestirsi le proprie vicen-
de quotidiane (lavoro, scuola,
vacanze, impegni di volontaria-
to) in autonomia. Nello stesso
tempo però ognuno deve es-
sere disposto a giocarsi nella re-
lazione, cioè nel voler incontra-
re gli altri, conoscere e condivi-
dere (almeno a livello ideale)
quello che fanno e scelgono; nel
permettere che l’altro entri nel-
la propria vita».

Nella corte solidale vivono 5 cop-
pie con 17 bambini e 5 giovani
«Attualmente vivono nella corte
solidale 5 coppie con 17 bambi-
ni (di cui 1 in affido) più altri 5 gio-
vani adulti ospitati nelle varie fa-
miglie. Ogni famiglia ha il suo ap-
partamento e vive la sua quoti-
dianità familiare normale, ma in
più ci sono spazi “comuni”, per
adesso piuttosto esigui , che spe-
riamo di poter ampliare:  dispen-
sa, salone con cucina, cortile e
giardino, orto, legnaia. I bambini
sono una splendida opportunità

di relazione, perché da una parte
la loro presenza richiede spesso
un supporto-aiuto nella gestio-
ne quotidiana, che noi possiamo
e vogliamo darci; dall’altra hanno
imparato in fretta che le porte del-
le nostre case sono aperte a tutti
e scorrazzano volentieri da una
casa all’altra, spesso in gruppet-
ti, si auto-invitano a pranzo dal-
le altre famiglie; invitano a gioca-
re se non a mangiare i compa-
gni di scuola o amici vari. Qual-
che volta dobbiamo arginarli, al-
trimenti davvero non  avremmo
più privacy!».

a cura di AnnaLisa Fumagalli

San Damiano, una straordinaria
esperienza di vita in comune

V E N D I T A
A S S I S T E N Z A
B I L A N C I A T U R E
G E O M E T R I A  R U O T E
R I P A R A Z I O N I
P N E U M A T I C I  M O T O
A S S E T T I  S P O R T I V I
S O S T I T U Z I O N E  F R E N I
C O N T R O L L O  A M M O R T I Z Z A T O R I
S O S T I T U Z I O N E  A M M O R T I Z Z A T O R I
S O S T I T U Z I O N E  M A R M I T T E
P R E R E V I S I O N E
R E V I S I O N E
C A T E N E  K O N I G  -  S P I K E S  S P I D E R

Si revisionano tutti i veicoli immatricolati per la prima volta nel 2005 
e gli autoveicoli revisionati nel 2007

Automobile sostitutiva
RAPIDITA’...

Tel e Fax 039.830737 20047 Brugherio (MI) Via Comolli, 13
autogomme@autogomme.fastwebnet.it
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Gli incarichi sono svolti 
a  turno da tutti i membri
«Gli incarichi  (presidente, teso-
riere ecc.) sono svolti a turno da
tutti; dove ciascuno poi mette a
disposizione le proprie possibili-
tà (di tempo ed energie) e le ri-
sorse secondo quello che può e
vuole. Per ciò che riguarda la con-
divisione - continua Cecilia - noi
ci diamo strumenti che riguar-
dano sia la sfera del pensiero, che
gli ambiti pratici; abbiamo dun-
que dei momenti di incontro per
confrontarci su questioni pratiche,
tecniche, gestionali, ma soprat-

come nelle nostre case c’è spa-
zio per i vari bambini che girano a
giocare da una famiglia all’altra, ci
possono e ci devono stare anche
persone esterne alla corte soli-
dale il nostro cortile è sempre
aperto ai vari amici, compagni, co-
noscenti che vogliono entrare  (a
giocare, a salutare, a chiedere, a la-
sciare roba usata da smaltire); in
più vogliamo essere aperti a da-
re una mano anche a casi partico-
lari che richiedono un’accoglien-
za, che possono essere adulti o
bambini  in modo aspecifico: c’è
chi prende un bambino in affi-
do; chi accoglie uno straniero
che ha bisogno di alloggio; chi il
giovane che ha bisogno di uscire
di casa per fatiche diverse;…in ge-
nere riceviamo segnalazioni sia da
servizi pubblici che da associazio-
ni private. Una volta richiesta la ti-
pologia di accoglienza richiesta, se
c’è una famiglia in quel momento
disponibile si fa avanti…È chiaro
che accogliere persone in casa ri-
chiede spazi adeguati, per que-
sto i nostri progetti di ristruttura-
zione pensano ad appartamenti
abbastanza grandi e con diverse
stanze. Inoltre noi vorremmo
anche realizzare dei mini-appar-
tamenti  per accogliere situazioni
che richiedono un’autonomia
(mamme con bambini, adulti par-
ticolari) di vita in un contesto ac-
cogliente e supportante. Per fare
questo però stiamo aspettando di
capire se, come, e quando potre-
mo ampliare la struttura, l’iter bu-
rocratico è lungo e complesso…».

a ogni famiglia un assegno in
bianco con il quale ogni fami-
glia preleva la somma che ritiene
necessaria per il mese, senza sa-
pere cosa prelevano le altre fami-
glie. Può sembrare assurdo, ma ci
fidiamo assolutamente di ciò che
fanno gli altri e di fatto il nostro
conto corrente non è mai andato
in rosso, anzi…! Crediamo nella
sobrietà intesa come saper sce-
gliere e cercare l’essenziale, il ne-
cessario, senza ambire al di più,
coltivando il senso del non spre-
co e quindi scegliendo le oppor-
tunità del riciclo, del riuso dell’u-
sato; crediamo nell’opportunità
di scoprire e utilizzare  modalità
di consumo critico e etico: tutto
ciò comporta anche la possibilità
di risparmiare, non solo perché
utilizziamo tanto l’usato, ma
anche perché facciamo diverse
spese in comune andando a cer-
care risorse economicamente
vantaggiose. Per esempio: faccia-
mo diversi acquisti alimentari in-
sieme (frutta e verdura, carne, lat-
te) ci vestiamo quasi esclusiva-
mente di roba usata e arredia-
mo quasi tutto con pezzi di rici-
clo (alcuni di noi lavorano nel-
l’ambito di cooperative di sgom-
bero)».

Aiutarsi a vicenda 
e aprirsi ai bisogni degli altri
«Il  terzo pilastro è quello del-
l’accoglienza: essere accoglienti tra
di noi, l’aiutarci a vicenda a stare
bene ci porta a desiderare di es-
serlo anche per altri.Pensiamo che

La “cassa comune” 
e il senso del non spreco
«Poi c’è la condivisione dei beni.
Prima di tutto il bene della strut-
tura che abitiamo non appartie-
ne a noi, (non siamo e non sa-
remo mai proprietari dei nostri
appartamenti!) ma è considerato
un dono di cui tutti ci sentiamo
responsabili alla gestione e tutti
partecipiamo secondo le diverse
attitudini (c’è chi fa l’orto, chi pu-
lisce e ordina la dispensa, chi si-
stema la legna che usiamo per ri-
scaldarci, chi porta avanti i lavo-
ri di ristrutturazione, chi gesti-
sce le relazioni con gli enti vari,…)
poi abbiamo lo strumento della
cassa comune: di fatto tutti i no-
stri stipendi o altre entrate ven-
gono versati in un conto cor-
rente comune. All’inizio del me-
se il presidente di turno consegna

tutto abbiamo l’incontro propria-
mente detto di “Condivisione”
(mensile e rigorosamente con tut-
ti gli adulti presenti) in cui, non se-
condo il metodo del confronto ma
secondo quello dell’ascolto ri-
spettoso e attento, ciascuno dice
quello che prova, sente, sta vi-
vendo rispetto ad un tema che a
turno viene proposto in antici-
po. Chi parla “si gioca”spesso a li-
velli molto intimi; chi ascolta cer-
ca di capire  l’altro e si arricchi-
sce di ciò che l’altro è, cercando di
farne tesoro per migliorare la re-
lazione della quotidianità».

“Crediamo nella sobrietà, 
nella solidarietà, nell’accoglienza: 
il nostro cortile è aperto a tutti”



Spieghiamo nuovamente cosa
si intende per “arte di mediare”
La mediazione per la risoluzione
pacifica dei conflitti richiede l’in-
tervento di un mediatore il qua-
le, terzo neutrale, opera in mo-
do che le parti stesse giungano
a ripristinare il dialogo interrot-
to a causa del conflitto. L’attività
posta in essere dal mediatore si
configura come una vera e pro-
pria arte. Infatti questo professio-
nista utilizza in maniera creativa,
avulsa da procedure puramente
tecniche attuate me-
diante rigidi protocolli,
quelle modalità che per-
mettono di stimolare i
confliggenti a trovare  le
vie  più efficaci  per rag-
giungere accordi duraturi nel
tempo.
Egli esercita la sua arte  attraverso
modalità comunicative quali l’a-
scolto empatico, il non giudizio, il
silenzio, la riservatezza, il non con-
sigliare.Si tratta di competenze ac-
quisite mediante     una forma-
zione di altissimo profilo. Ci sono
comunque diversi modelli opera-
tivi. Non tutti hanno però la stes-
sa efficacia. Quello che io ho mes-
so a punto e propongo non è mol-
to diffuso, richiede molto impegno
e un alto dispendio di energie. I ri-

Distinguerei il fenomeno del bul-
lismo dalla criminalità giovanile
che è di tutt’altro segno.
Nella storia di questi ragazzi spes-
so si rinvengono episodi di vio-
lenza subita, o di  inadeguatezza
educativa da parte degli adulti, di
veri e propri fenomeni di abban-
dono. Molti ragazzi soffrono di so-
litudine. Non hanno opportunità
di compiere esperienze di sana  so-
cialità,diversamente da come suc-
cedeva nelle generazioni passa-
te. Non sono abituati a sostenere
quella che viene definita la giu-
sta frustrazione. Crescono fragili:
un niente li destabilizza. La cro-
naca ha sovente  riportato anche
tragici epiloghi in tal senso. Un’ul-
teriore aggravante della situazio-
ne è che crescono senza aver im-
parato a riconoscere le proprie
emozioni. Molti hanno compor-
tamenti anaffettivi.
Ne vediamo gli effetti   quando
i giornali ci pongono di fronte a
fatti  di notevole gravità, ma do-
vremmo considerare che nelle
nostre classi molti   alunni han-

no scarsa conoscenza delle loro
emozioni. Non le sanno espri-
mere, perché non le riconosco-
no. Hanno bisogno di ascolto
ma non lo sanno chiedere.Vivo-
no in una condizione di disagio
interiore sempre crescente, e con
le loro bravate alzano di conti-
nuo il tiro della richiesta di at-
tenzione che difficilmente arriva
nel modo giusto. È difficile leg-
gere dietro questi comporta-
menti una richiesta di aiuto. Pre-
sto la  fragilità si  manifesta  in
fenomeni di bullismo fino a
divenire vera e propria  violenza
a carico dei più deboli. Che fare?
Gli insegnanti possono fare mol-
to. È urgente prevedere percor-
si formativi alla relazione inter-
personale destinati ai docenti per
dare  loro adeguate competenze
di   ascolto profondo, per dare
spazio a un dialogo costruttivo.
È urgente nella scuola prevenire
o affrontare con strumenti ade-
guati  il disagio che presto  sfo-
cia nel  conflitto. Ma anche im-
parare ad affrontare il conflitto in

sultati che consente invece sono
davvero di grande trasformazione.
La mediazione, per la risolu-
zione pacifica di conflitti fra due
parti, può essere applicata in di-
versi ambiti: anche in quello
scolastico?
Sarebbe  auspicabile introdurre in
ambito scolastico questo tipo di
mediazione per diversi motivi: si
eviterebbero contenziosi che han-
no effetti devastanti sulle varie
componenti scolastiche e non co-
involgono soltanto i contenden-

ti. Il malessere si sparge con estre-
ma facilità e i suoi effetti creano
danni a tutti  a volte molto gravi.
Ho riscontrato utile, anzi necessa-
ria, per gli educatori (docenti, ge-
nitori, non docenti, dirigenti),
ancor prima che per gli alunni, la
formazione alla relazione inter-
personale costruttiva  che utiliz-
za gli stessi percorsi  seguiti nella
preparazione del mediatore.
Lei ha più volte sottolineato che
“È inevitabile che in una si-
tuazione in cui una delle due
parti esercita un potere (l’inse-

gnante, così come il genitore, lo
possiede e lo esercita sul giova-
ne), si creino dei conflitti. An-
che il conflitto, però, può di-
ventare una risorsa purché non
sia represso, ma sia compreso”.
Ci può spiegare in che modo
si può creare il giusto equilibrio
fra l’autorità che esercita l’inse-
gnante e la libertà dell’alunno?
Quante volte abbiamo assistito al-
l’esplosione autoritaria del docen-
te che fino a poco prima aveva
avuto comportamenti permissivi?
Quante volte capita al docente in-
sicuro e ansioso di  coercire gli
alunni?
Nel rapporto educativo non può
mancare l’autorevolezza  di un
docente   che   assuma la respon-
sabilità di guida non direttiva, sen-
za imposizioni, aperta alla fidu-
cia nell’alunno, nelle sue capaci-
tà e per questo disponibile non so-
lo a concedergli, ma a stimolare in

lui la libertà di azione, per
permettergli  di   raffor-
zare le sue possibilità di
autorealizzazione.Vi è
quindi sintonia fra l’idea
di autorevolezza, in quan-

to autorità riconosciuta e libertà in
quanto palestra di autorealizza-
zione. In fondo l’insegnante de-
ve lavorare perché l’alunno diventi
se stesso.
In questi ultimi anni il feno-
meno del bullismo è sulle pri-
me pagine dei giornali. Il feno-
meno ha anche legami con la
criminalità giovanile, il teppi-
smo ed il vandalismo. Quali so-
no le cause che portano alcuni
giovani ad intraprendere la stra-
da della violenza e della preva-
ricazione sui più deboli? 

Ospitiamo un nuovo intervento dell’esperta Maria Martello sullo scottante tema del disagio giovanile

Genitori, figli e gestione dei conflitti

AL CONCORSO «FAI VOLARE LA TUA FANTASIA IN MONGOLFIERA»

La classe 2 C della Leonardo da Vinci si 
aggiudica il premio della Lampada di Aladino
A SEGUITO DEI
NUMEROSI LAVORI
PERVENUTI
ALL’ASSOCIAZIONE
LAMPADA DI
ALADINO IN
OCCASIONE DELLA
RIEVOCAZIONE DEL
PRIMO VOLO UMANO
LA COMMISSIONE DI
VALUTAZIONE DEL
CONCORSO «FAI
VOLARE LA TUA
FANTASIA IN
MONGOLFIERA» 
HA RICONOSCIUTO
COME MIGLIORE
OPERA QUELLO
DELLA CLASSE 2C
DELLA SCUOLA
LEONARDO DA
VINCI DI
BRUGHERIO, ALLA
QUALE È STATA
ATTRIBUITA ANCHE
UNA TARGA
COMMEMORATIVA. 
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Incontriamo per la seconda volta la professoressa Ma-
ria Martello, brugherese, specializzata nella pratica

della “mediazione”per la risoluzione pacifica del con-
flitto e della negoziazione. Parleremo con lei di come
la mediazione può essere applicata anche in ambito sco-
lastico.Affronteremo  tematiche spinose come il disagio
minorile, il bullismo e il rapporto tra insegnante ed alun-
no che non sempre trova il giusto equilibrio. La nostra
esperta ci fornirà preziosi suggerimenti per compren-
dere al meglio queste problematiche.

Insegnare ai ragazzi l’amore per la scien-
za e il rispetto per l’ambiente: questo l’in-

tento dei diciannove laboratori di scienze
che il 25 marzo hanno coinvolto più di 300
allievi delle scuole secondarie di primo gra-
do dell’Istituto Comprensivo Don Cama-
gni. L’iniziativa, giunta quest’anno alla se-
conda edizione, è stata ideata dal gruppo di
scienze dell’Istituto e sostenuta dall’as-
sessorato all’Istruzione e Formazione e
all’Ambiente che hanno messo a disposi-
zione esperti e tecnici universitari per ar-
gomenti quali acqua, energia solare e rici-
claggio dei materiali. Al progetto hanno
contribuito anche ex allievi ora docenti uni-
versitari e ex docenti al momento operati-
vi in altri istituiti. I temi trattati nei labora-
tori, tutti legati ai piano di studio, sono sta-
ti graduati in base alla difficoltà a seconda
delle classi a cui sono stati proposti.Alle pri-
me classi sono stati proposte attività quali

giochi scientifici e i percorsi con guardia eco-
logica, sui fossili, dell’acqua nel milanese.
Le seconde sono state coinvolte negli in-
contri sull’informazione scientifica, la chi-
mica, la dermatologia e in un laboratorio
sul tema del riciclaggio dei materiali. Le ter-
ze hanno lavorato sulla presenza dei me-
talli pesanti nell’acqua, sull’astrofisica e l’a-
stronomia, sull’energia solare e nucleare.
Ogni gruppo di lavoro composto al massi-
mo da 18 allievi è stato accompagnato da
un docente e ha beneficiato di due ore di
laboratorio. Elevato il gradimento e il livel-
lo d’interesse degli studenti che hanno ap-
prezzato i temi affrontati e il modo coin-
volgente di trattarli e che sono stati chia-
mati ad elaborare delle dispense e prossi-
mamente, a trasformarsi in docenti per ri-
proporre quanto hanno appreso alle clas-
si delle primarie.

Camilla Corsellini

Alla Kennedy la scienza in primo piano
Una full immersion con 19 laboratori per 300 studenti brugheresi

Molti ragazzi soffrono di solitudine,
non riescono a compiere esperienze
di sana socialità, crescono fragili”
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A lla biblioteca di Brugherio è
di casa la poesia. Un per-

corso dedicato alla valorizza-
zione di questo particolare gene-
re espressivo, iniziato nel 2007
con la settimana dedicata agli in-
contri con i poeti “E ti vengo a
cercare”, che vede uniti in uni-
co impegno biblioteca civica, as-
sessorato alla Cultura e ArtEven-

la biblioteca a Mario Bertasa,
attore e autore del gruppo Ar-
tEventualeTeatro, ha scelto di in-
dagare il profondo rapporto tra
arte e poesia prendendo spunto
dalla residenza di Filippo De
Pisis nel manicomio di Villa Fio-
rita tra il 1949 e il 1953. Il pitto-
re dandy mosse infatti i primi
passi come poeta e affiancò sem-

pre la scrittura di versi, lettere e
diari al suo percorso nell’arte. Ol-
tre a de Pisis, letto da Bertasa, so-
no andati così in scena i versi
su Vasilij Kandinskij di Francesco
Marotta, il reading concerto del-
la poetessa Maria Grazia Ca-
landrone, i leggii sensibili del per-
former Lello Cassinotti dedicati
a Raoul Hausmann, Demetrio
Stratos e Alberto Giacometti.
Un nuovo approccio alla poesia è
stato proposto quest’anno anche
in ambito didattico con “La scuo-
la è poetica?”: il primo corso sul-
le valenze pedagogiche e didatti-
che della poesia rivolto agli inse-
gnanti di scuola primaria e se-
condaria di primo grado. Cinque
incontri da febbraio a aprile con-
dotti da Mario Bertasa che ha
riscontrato un elevato gradimen-
to da parte dei corsisti. Buona la
partecipazione con 10 iscritti pro-
venienti da Brugherio e 10 dalle
scuole di Pessano con Bornago,
Monza e Gessate.
Il 6 maggio dalle 17 alle 19  in bi-
blioteca si terrà un incontro per
verificare il gradimento di me-
todologia e contenuti del corso
e per aprire la strada a una nuo-
va programmazione di eventi sot-
to il segno della poesia.

Camilla Corsellini

tualeTeatro. L’evento culmine di
questo progetto è stata la parte-
cipazione del 22 aprile, insieme
ad altri comuni briantei alla ras-
segna itinerante di poesia con-
temporanea “PoesiaPresente,
un’iniziativa della Provincia di
Milano e del Progetto Monza e
Brianza.
La tappa brugherese, affidata dal-

Diversi percorsi tematici hanno reso familiare questo raffinato strumento espressivo

Poeti contemporanei in città
maniera costruttiva. Questo è
possibile se si impara che il con-
flitto è parte ineludibile  della re-
lazione umana.
I genitori in che modo possono
percepire i segnali di un disagio
da parte del loro figlio? E in
tal caso qual è il modo giusto
per avvicinare il minore che
chiede aiuto?
Non esistono ricette preconfezio-
nate. È sempre l’ascolto attento,
quando nostro figlio ci vuol parla-
re, la strada da seguire, badando
a  mantenere  il contatto con gli
occhi, così importante nel dialogo
e curando in genere anche il mo-
do con cui ci si predispone all’a-
scolto. I ragazzi sono molto sensi-
bili a cogliere un ascolto distratto
o appena tollerante, stimolando la
riflessione, ma evitando di anti-
cipare le soluzioni al problema.
Massima disponibilità per il mi-
nore con i suoi problemi: per lui
come per noi non esistono picco-
li o grandi problemi, ma sempli-
cemente i problemi. In queste oc-
casioni di ascolto ci giochiamo in
gran parte il rapporto con i nostri
figli.
Ricordiamo che solo chi sarà sta-
to ascoltato saprà al momento op-
portuno a sua volta ascoltare.

Anna Lisa Fumagalli

Parlano serbo le immagini della
fantasia di casa a Brugherio

GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO UNDER 18

È l’illustrazione dal titolo “Come la volpe
imparò a catturare l'alce” della serba Bojana
Dimitrovski la vincitrice della edizione 2009
del concorso legato alla mostra “Le immagini
della fantasia”, tenutasi a Brugherio dal 28
febbraio al 22 marzo. A votarla 465 giurati di
cui 233 compresi tra i 3 e i 17 anni. 
Importanti i numeri della mostra che
quest’anno ha visto l’affluenza di 970 tra
bambini e ragazzi per un totale di 48 classi di
scuola materna, elementare e media. 
Grande successo anche per le attività
collaterali organizzate dalla Biblioteca Civica,
tra cui spettacoli teatrali, visite guidate e la
novità dei laboratori d’illustrazione tenuti
dagli allievi della scuola di Sarmede che hanno
toccato la quota eccezionale di 150
partecipanti.




